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“Noi siamo quello che facciamo” 
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1. Scopritalento: metodologia di lavoro (a cura di 

Liboi, Piperno – 2017) 

 

 

 



 



2. Scopritalento: Presentazione per le scuole (a cura 

di Garrubba – 2017) 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3. Scopritalento: slide del fascicolo “Leadership per 

tutti” (a cura di Zampelli – 2017) 

 

 

 

 



 



 

 

 

 



 



4. Alternanza scuola lavoro: manualetto informativo (a 

cura di Garrubba – 2018) 

La legge. 

L’alternanza suola-lavoro è stata resa obbligatoria dalla legge 107/2015 sulla Buona 

Scuola; consiste in una metodologia didattica in cui gli alunni affiancano al periodo di 

formazione teorica un’esperienza più pratica.  

Lo scopo è quello di avvicinare gli studenti al mondo del lavoro, sviluppare le loro 

competenze e contribuire al loro orientamento.  

Nell’articolo 33 della L. 107/2015 viene specificata la durata dell’alternanza che varia in 

base alla tipologia dell’istituto. 

ASL per i licei: 200 ore 

ASL per gli istituti tecnici: 400 ore 

ASL per gli istituti professionali: 400 ore 

Le ore sono da completarsi nel corso del triennio e non prevedono retribuzione o rimborso 

spese. 

I progetti di alternanza possono essere svolti sia durante l’anno scolastico (nell’orario di 

lezioni o nel pomeriggio) sia nei periodi di vacanza. 

L’ASL può essere svolta presso imprese, aziende, associazioni sportive e di volontariato, 

enti culturali, ordini professionali e istituzioni. La lista dei soggetti aderenti può essere 

trovato sul portale del Registro Nazionale delle imprese al link 

https://scuolalavoro.registroimprese.it/rasl/home . 

Dal 16 dicembre 2017, con gli Stati Generali dell’Alternanza scuola-lavoro del MIUR, sono 

entrate in vigore alcune novità, tra cui: 

La Carta dei diritti e dei doveri dello studente in alternanza che regola i rapporti di 

apprendimento in ambito lavorativo e tutela gli studenti. 

L’obiettivo è quello di dare “l’opportunità di conoscere ambiti professionali, contesti 

lavorativi e della ricerca, utili a conseguire e integrare le competenze curriculari, al fine di 

motivare e orientare gli studenti a scelte consapevoli, nella prospettiva della prosecuzione 

degli studi o dell’ingresso nel mondo del lavoro”.  

In particolare, si specifica che i soggetti impegnati nei progetti di ASL devono essere 

informati sulle finalità educative e formative, nonché sul progetto stesso. I soggetti 

devono essere inseriti in un ambiente di apprendimento favorevole. Al termine del 

https://scuolalavoro.registroimprese.it/rasl/home


percorso di alternanza devono essere riconosciute le competenze trasversali sviluppate nel 

corso del progetto. 

La corretta applicazione delle norme deve essere vigilata dell’Organo della Commissione 

per l’Alternanza scuola-lavoro, all’interno di ciascun Ufficio Scolastico Regionale. 

Una piattaforma on-line in cui domanda e offerta possono incontrarsi e che serve inoltre 

per segnalare mancanze o aspetti negativi. 

 

Come scegliere un progetto di alternanza. 

I progetti di alternanza devono essere scelti da studenti e tutor scolastico. I soggetti, 

insieme, dovranno valutare le competenze e le attitudini degli studenti al fine di trovare il 

percorso che più si adatta ai bisogni degli studenti. 

Oltre alle classiche collaborazioni presso aziende, enti, ecc… (consultare il Registro 

Nazionale delle Imprese aderenti ai percorsi di ASL), esistono altri progetti, strutturati in 

modo diverso. Il Centro dei Servizi Didattici della Città Metropolitana di Torino (Ce. Se. Di) 

propone ogni anno un catalogo aggiornato dei migliori percorsi presenti sul territorio. Per 

maggiori informazioni, consultare il sito http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ifp/cesedi . 

 

I documenti necessari. 

Al fine di tutelare gli studenti e garantire un percorso svolto in correttezza è necessario 

stipulare i seguenti documenti: 

- Progetto formativo: documento attraverso il quale si descrive il progetto che gli 

studenti hanno intrapreso, in modo completo e dettagliato 

- Patto formativo: documento con cui ci si impegna a rispettare le norme di 

comportamento, antinfortunistiche e le norme in materia di privacy e di sicurezza sul 

lavoro 

- Convenzione tra l’istituzione scolastica e il soggetto ospitante 

- Valutazione dei rischi per l’attività di Alternanza scuola-lavoro: documento in cui 

vengono evidenziati i possibili rischi presso la struttura ospitante 

- Scheda di valutazione dello studente a cura della struttura ospitante 

- Scheda di valutazione del percorso di Alternanza scuola-lavoro da parte dello studente 

Una volta terminato il progetto dovrà essere consegnato allo studente il “Certificato delle 

competenze” in cui si riconoscono i livelli di apprendimento raggiunti rispetto a quelli 

indicati nel Piano Formativo: questo documento deve essere redatto sulla base della 

valutazione dello studente a cura della struttura ospitante e della scuola. 

Al link http://www.istruzione.it/alternanza/scuole_modulistica.html si possono trovare degli 

esempi della modulistica sopracitata. 

 

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ifp/cesedi
http://www.istruzione.it/alternanza/scuole_modulistica.html


La funzione tutorale. 

Lo studente, durante il suo percorso di Alternanza scuola-lavoro, viene affiancato da due 

diverse figure che svolgono funzione tutorale. I compiti e i ruoli di ciascun soggetto sono: 

- Tutor interno: è il docente che produce apposita istanza o dà la propria disponibilità a 

ricoprire il ruolo. Segue il percorso dalla progettazione alla realizzazione, 

monitorandone l’avanzamento (eventualmente apportando delle correzioni). Inoltre, il 

tutor interno si occupa della valutazione e della comunicazione degli esiti.1 

Elabora con il tutor esterno il percorso formativo 

Assiste e guida gli studenti nel loro percorso, verificandone il corretto svolgimento 

Gestisce le relazioni con la struttura ospitante e con l’istituzione scolastica 

Affronta le eventuali criticità 

Valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze sviluppate 

Promuove l’attività di valutazione del percorso di alternanza 

- Tutor formativo esterno 

Collabora con il tutor interno nelle fasi di progettazione, organizzazione e valutazione del 

percorso 

Favorisce l’inserimento dello studente all’interno dell’ambito lavorativo 

Garantisce il corretto svolgimento del percorso di Alternanza 

Coinvolge gli studenti nel processo di valutazione dell’esperienza 

Le due figure di tutor risultano di fondamentale importanza per l’efficacia del percorso 

poiché ne dipende il conseguimento degli obiettivi prefissati e la crescita umana e 

professionale degli studenti. 

 

Ulteriori informazioni. 

Ulteriori informazioni in merito all’ Alternanza scuola-lavoro possono essere trovati su 

http://www.istruzione.it/alternanza/index.html   e  https://www.orizzontescuola.it/alternanza-

scuola-lavoro-faq-miur-su-organizzazione-percorsi-tutor-scolastico-e-sicurezza/. 

 

 

 

                                                           
1 Come espressamente specificato dal Miur, non è necessario che il docente sia presente a ogni 
incontro presso la struttura ospitante. L’importante è che lo studente in azienda sia seguito dal 
tutor formativo esterno designato dalla struttura ospitante, che ha il compito di assistere il 
giovane nel suo percorso. 

http://www.istruzione.it/alternanza/index.html
https://www.orizzontescuola.it/alternanza-scuola-lavoro-faq-miur-su-organizzazione-percorsi-tutor-scolastico-e-sicurezza/
https://www.orizzontescuola.it/alternanza-scuola-lavoro-faq-miur-su-organizzazione-percorsi-tutor-scolastico-e-sicurezza/


5. Traccia report periodico (a cura di Garrubba -2018) 

Team …. 

Tutor SAA …. 

REPORT n° ….. del …… 

 

Presenti (da utilizzare nel caso in cui abbiate fatto un incontro) 

 

 

 

 

Report (report fatto dal vostro team + eventuali aggiunte e/o correzioni) 

 

 

 

 

Compiti (prossime attività) 

 

 

 

 

Nota aggiuntiva (considerazioni e valutazioni sui ragazzi del team: ascoltano, lavorano, ci sono problemi) 

 

 

 

 

Conclusioni (analizzare il lavoro svolto fino ad ora in rapporto alla pianificazione temporale delle attività) 

 

 



6. Concorso Unioncamere “Storie di Alternanza”: 

informazioni e suggerimenti operativi per la 

partecipazione (a cura di Liboi con la collaborazione di 

Garrubba e Piperno – 2018) 



 



 

 



 



 



 

 



 

 



 

 



7. Concorso Unioncamere “Stortie di Alternanza”: 

criteri di valutazione dei video prodotti dalle scuole da 

parte della giuria (a cura di Liboi, Piperno – 2018) 

 



 

 

 

 

 

 



 



8. Scopritalento: Linee guida per l’edizione 2017 – 

2018 (a cura di Damilano e Gallo – 2017) 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 

  

 



 

 


